
/ Costruire una rete ispirata
dalprincipiodifraternità,conl’i-
stituzione di tavoli di lavoro lo-
cali che includano gli attori so-
ciali del territorio, le associazio-
nidirappresentanzadeicittadi-
ni e del terzo settore. Una rete
che veda come promotori gli
amministratori locali, perché
rappresentanoillivelloistituzio-
nale più vicino alle persone;
quindi il livello istituzione che
meglio conosce i problemi e le
difficoltà della no-
stra società, ma an-
che le potenzialità e
le ricchezze.

I principi. Unobietti-
vo indubbiamente
ambizioso, ma an-
che molto concreto,
del resto affonda i
suoiprincipiispiratorinellaFra-
telli tutti di papa Francesco. L’i-
niziativa è della fondazione che
traeoriginepropriodall’encicli-
ca sociale del pontefice argenti-
noincollaborazioneconl’Asso-
ciazione nazionale dei Comuni
italiani;iniziativarivolta,appun-
to, alle oltre 8mila amministra-
zioni comunali italiane. Il per-
corso comune «mira al soste-
gnoealla diffusionedellacultu-
radellacollaborazioneedell’in-
tegrazioneditutti gliattoripub-
blici - tra i quali i Comuni - che

compongono l’ecosistema isti-
tuzionale, in un contesto di lea-
lecollaborazioneinter-istituzio-
nalea tutela del bene comune».
Un progetto che parla anche
bresciano, i responsabili delle
sezione «enti locali» della Fon-
dazione Fratelli tutti sono Pie-
rangelo Milesi (vice presidente
nazionaledelle Acli) eLucaMa-
sneri (sindaco di Edolo); e che
scaturisce da una iniziativa del-
la Fondazione, che nel giugno
2023haorganizzatoilprimoIn-
contro mondiale sulla fraterni-
tà umana - World Meeting on
HumanFraternity.Praticamen-
te, si mette in campo un’attività
di sensibilizzazione nei Comu-
ni per l’adozione di un ordine
del giorno (da votare in Consi-

glio) che impegni
nell’organizzazio-
ne di tavoli ed
eventi nei territori.

Comehasottoli-
neato il cardinale
Mauro Gambetti,
presidente della
FondazioneFratel-
li tutti, durante la

presentazione,«noncipuòesse-
re ambito più efficace di questo
per far sviluppare tale cultura
della fraternità. Le amministra-
zionilocaliinquestosonolepiù
impegnate, sono al fronte e a
contatto con la popolazione».
Lacondivisionediquestiprinci-
pi e del metodo può «creare un
movimentodelpopoloorienta-
to alla diffusione di tale cultura
che nella concezione di papa
Francesco, e nella nostra, è l’o-
rizzonte nel quale si possono
immaginare, per il futuro, degli

sviluppi per l’umanità che sia-
no corrispondenti alla natura
dell’uomo.Fuoridaquestooriz-
zonteèdifficilissimoimmagina-
re che il futuro sia carico di spe-
ranza».Unfuturochenonsipre-
senta roseo, anzi; il cardinale
Gambetti lo ha definito «dispe-
rato, acominciare dall’ambien-
te, dai rapporti sociali che si
stannoevolvendoedallaviolen-
za sempre più diffusa».

Bene comune. Masneri, che fa
parte dellaFondazione fin dalla
sua nascita, spiega che, appro-
vandol’ordinedelgiornopropo-
sto ci si impegna «a costruire
unareteispiratadalprincipiodi
fraternità, attraverso l’istituzio-
neditavolilocalidilavoroincol-
laborazione con i diversi attori
sociali presenti sul territorio,
conleassociazionidirappresen-
tanzadeicittadiniedelterzoset-
tore»,sull’esempiodeitavoliisti-
tuiti dalla Fondazione Fratelli
tutti. Nel testo inviato ai Comu-
ni-echehaappuntovistoimpe-
gnati nella stesura anche Ma-
snerieMilesi-silegge:«Noiam-
ministratorilocalirappresentia-
moillivelloistituzionalepiùvici-
no alle persone. Abbiamo la
consapevolezzadellaresponsa-

bilità di accompagnare le tra-
sformazionidiunmomentosto-
ricosegnatodaguerreedainsta-
bilità sociali, da crisi esistenziali
e incertezza sul futuro. Per que-
sto siamo impegnati con forza
al servizio del bene comune,
perridaresensoesperanzaalvi-
vere civile e creare un mondo
fondatosulparadigmadellafra-
ternitàche"haqualcosadiposi-
tivo da offrire alla libertà e all’u-
guaglianza", per usare le parole
di papa Francesco». Masneri
sottolinea che la fraternità rac-
chiude un concetto di altrui-
smo profondo che va oltre la
semplice giustizia: «mentre la
giustizia si fonda sull’equità, la
fraternità ci esorta a superare i
confinidell’individualismo ead
adottareunavisionepiùampia,
caratterizzata dalla solidarietà e
dalla condivisione».

Eccoquindiche«occorrefare
rete sul territorio. Dopo gli anni
difficili della pandemia, la ne-
cessità di rafforzare le reti locali
è più evidente che mai. Queste
retisonofondamentaliperfavo-
rirel’inclusionedellepersoneof-
frendopercorsidicura,preven-
zione e sostegno che permetta-
no di intercettare precocemen-
te le fragilità». //

Protagonisti. Padre Francesco Occhetta, Luca Masneri, il card. Mauro Gambetti, Gaetano Manfredi presidente Anci, Roberto Pella vice, Veronica Nicotra segretario

L’appuntamento per il
secondo incontro
della Fraternità

umana è fissato per il 12 e 13
settembre; è prevista la
partecipazione di sindaci
provenienti da ogni parte del
mondo, di intellettuali e
rappresentanti della politica e
della cultura. Nell’ambito delle
iniziative previste dall’intesa
tra Fondazione e Anci, ogni
anno verrà prescelto un tema

trasversale su cui sviluppare il
lavoro delle singole
amministrazioni comunali, ad
iniziare dal tema della povertà
sanitaria degli anziani. Alla luce
della grave crisi di
partecipazione dei giovani alla
vita politica e nelle
amministrazioni, particolare
attenzione verrà riservata alla
fascia dei giovani dai 18 ai 34
anni: si cercherà di
appassionarli all’impegno.

/ L’hanno portata in salvo ve-
nerdì scorso gli 007 italiani,
sventando un tentativo di rapi-
mento da parte di un gruppo di
terroristi.

Ornella Carrara, 81 anni ori-
ginaria di Fiobbio di Albino, è
una suora laica missionaria
che da 40 anni vive in Africa e
dal 2007 si trova nel nord del
Benin, con l’associazione bre-
sciana «Piccolo Cedriac on-
lus», per costruire un ospedale
a Goumori, piccolo paese che
fa parte del Comune di Bani-
koara. «L’hanno chiamata dal-
la Farnesina a metà della scor-
sa settimana per avvisarla che
era in pericolo e che l’avrebbe-
ro portata via - ha raccontato il

fratello Roberto -. Lei pensava
fosse uno scherzo, invece ve-
nerdìsiè vista arrivareil convo-
glio degli 007 italiani che l’han-
no caricata e portata in un po-
sto sicuro vicino alla capitale.
L’ho sentita oggi (ieri, ndr) e
continuava a dirmi: "Non mi
lascianoandare avanticol lavo-
ro". L’ospedale è la sua unica
preoccupazione, ma ora è me-
glio che torni qui finché le ac-
que non si saranno calmate».

AdAlbino vivono ifratelli Eu-
genio, che abita a Desenzano
al Serio, e Nazareno, di Abba-
zia, mentre il cognato Piergia-
como Cristini, vedovo della so-
rella morta 4 anni fa, è rimasto
nella casa dei Carrara a Fiob-
bio. «Ornella torna lì quando
viene in Italia, una o due volte
all’anno - prosegue Roberto –
l’ultima volta è venuta a otto-
bre. Ma lei dice sempre che in
Africa c’è il paradiso e quando
fa scalo in Francia comincia
l’inferno».

Èstata la stessa Ornella a rac-
contare ieri sera al Tg1 gli ulti-

mi turbolenti giorni in Benin:
«Loscorso8 gennaio hanno uc-
ciso 28 militari a pochi chilo-
metri dalla mia casa. Ringrazio
il governo, l’intelligence italia-
na, per quello che hanno fatto.
Sonostatiduegiorni moltofati-
cosi, abbiamo viaggiato per ol-
tre 12 ore nella savana prima di
raggiungere un’area sicura. Io
amol’Africa, amoi suoi bambi-
ni, amo la sua gente e quindi
nessuno mi fermerà».

Ornella Carrara a Goumori
seguiva i lavori dell’ospedale
Piccolo Cedriac, per cui l’omo-
nima associazione bresciana è
costantemente a caccia di fon-
di.La prima pietra dell’ospeda-
le è stata posata nel 2007 su un
terreno donato dal Comune di
Banikoara nella savana del vil-
laggio Gbangbanga-Goumori,
a750 kmda Cotonou, la capita-
le amministrativa. Nell’otto-
bre 2022 è stata ultimata l’ala
destra dell’ospedale che com-
prende il magazzino, il pronto
soccorso, la radiologia, il bloc-
co operatorio, la terapia inten-

siva e la chirurgia. «Abbiamo
dato più importanza a questo
settore poiché, quando sarà
terminato, potremo iniziare a
visitare i malati, anche se solo
a livello ambulatoriale» si leg-
ge sul sito dell’associazione.

Aluglio2024sono stati instal-
lati i pilastri in cemento per for-
nire energia elettrica: «Questo
passoimportantesegnauna fa-
secruciale nello sviluppo infra-
strutturale, garantendoche l’o-
spedale sarà dotato di una fon-
te di energia affidabile per sup-
portare le sue operazioni».

«I lavori sono portati avanti
dalla gente del posto - precisa
il fratelloRoberto -ma c’èanco-
ra tanto da fare. L’ultima volta
Ornella mi ha detto che erano
arrivate le piastrelle e adesso
c’erabisogno di realizzare l’im-
pianto elettrico. Il progetto, lo
studio dell’impiantistica, la
quantificazione del materiale
necessario alla costruzione, la
contabilità sono affidate a vo-
lontaridell’associazione Picco-
lo Cedriac e a benefattori». //

Luca Masneri,
sindaco di Edolo,
e Pierangelo
Milesi, Acli,
sono i referenti
degli enti locali
nell’istituzione

L’appello rivolto ai sindaci di tutta Italia:
«La fraternità diventi impegno concreto»
Il cardinale Gambetti,
Fondazione Fratelli tutti:
«Dai Comuni creiamo
un movimento di popolo»

Enciclica sociale. Il fondamento è la Fratelli tutti di papa Francesco

Il progetto
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Giovani, riuscire ad appassionarli
all’impegno per la cosa pubblica
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dagli 007 italiani
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con «Piccolo Cedriac»

Legame indissolubile. Quello di Ornella Carrara con l’Africa
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